VIII Domenica del Tempo Ordinario - B

XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B

16 Luglio 2006

«Gesù chiamò i Dodici, ed incominciò a mandarli»
PER CELEBRARE…

· La Liturgia odierna mette a fuoco il tema del discepolato, unito inscindibilmente alla dimensione profetica di chi sceglie di seguire, servire, annunciare e testimoniare Cristo. Oggi la Parola di Dio ci aiuta a decodificare questo intreccio fecondo perché autenticamente evangelico. Possiamo sintetizzare il tutto in quattro passaggi: 1) la vocazione è l’atto costitutivo della storia e della vita di ogni cristiano; 2) ad ogni discepolo di Cristo incombe il dovere di difendere e di diffondere la fede (il Concilio Vaticano II ha sottolineato con chiarezza questa necessità cogente); 3) vive in autenticità questa missione il cristiano che si convince come il profeta di Dio (Amos: Lui mi ha scelto) sia in netto contrasto col cappellano di corte (Amasia: io mi sistemo); 4) per seguire questa vocazione vivendone l’impegno quotidiano nella coerenza, occorre coraggio e distacco.

· La vita del discepolo, stante lo stile su accennato, è tale se coniuga due priorità insopprimibili richiamate nel Vangelo: esigenza di comunione e impegno concreto nella missione.
· I discepoli vivono lo stato di dipendenza: la missione la si attua nel bisogno (si è servi anche perché si ha bisogno del servizio); Dio non ha bisogno di “superuomini”, ma di gente bisognosa di tutto.

· I discepoli fanno l’esperienza di rifiuto: la missione si realizza sempre in un contesto di opposizione. Lo annuncia chiaramente Cristo: «Hanno perseguitato me, perseguiteranno voi»;Dio non ha bisogno di cristiani integrati, ma contestati. Il Card. H. Newman ricorda con estrema lucidità: «Il mondo si accontenta di mettere in ordine la superficie delle cose; il cristiano mira a rigenerare le profondità stesse del cuore».
· Questa Domenica è il giorno della chiamata. Per vivere il raccogliersi in assemblea come risposta a questa chiamata è opportuno un canto d’inizio che riproponga questa chiamata.

· Nei luoghi turistici si curi l’accoglienza degli ospiti come attenzione alla risposta da loro data al Signore che li ha convocati alla celebrazione.

· Nei luoghi dove i cristiani sono diminuiti perché in vacanza bisogna ricordare che la grazia del Signore non è proporzionata alla grandezza dell’assemblea! E’ possibile e soprattutto, doveroso nella semplicità e nella sobrietà offrire ai vari gesti liturgici la verità loro propria.

· La Preghiera Eucaristica IV sembra oggi opportuna, in quanto ci apre sulla Storia della Salvezza e dell’alleanza che fa vedere in opera la benedizione che Dio offre all’umanità e che culmina nel Mistero pasquale. E’ un tradurre in azione di grazie il messaggio che Paolo ci consegna nella Seconda Lettura.
CANTI

Introito: Esultiamo in te, Gesù (Alleluia, è risorto); Con voce di giubilo (Eucaristia sul mondo).

Presentazione dei doni: Benedetto sei tu Signore (Signore è il suo nome).

Comunione: Il Pane del cammino (NcdP); Pane del cielo (EDC).

Ringraziamento: Fatti per essere tuoi (C’è ancora Amore); Ti fidi ancora di noi (C’è ancora Amore).

Congedo: Andate per le strade (NcdP).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XV Domenica del Tempo Ordinario.

Il Signore Gesù, che ci ha convocato per la celebrazione della Pasqua settimanale, ci chiede oggi di essere disponibili ad accogliere la sua Parola e ad accoglierci vicendevolmente. Egli non si stanca di offrirci gesti profondi di Amore perché sappiamo rispondere con gioia ad ogni sua chiamata. 

Oggi, come un tempo gli apostoli, Egli ci invia nel mondo per annunciare il suo Regno agli uomini del nostro tempo; rendiamoci disponibili alla missione che Egli ci affida!
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
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ATTO PENITENZIALE 

C – Per essere veri annunciatori e credibili testimoni della Parola, invochiamo la presenza del Signore. Egli ci faccia conoscere le profondità della sua Buona Notizia di salvezza, ci sveli la necessità di una conversione profonda al Vangelo e ci doni il coraggio di testimoniarlo al mondo. 

Per quanto di tutto questo ci manca chiediamo il dono dalla sua Misericordia.
· Signore, Padre buono, che ci mandi nel mondo a dispensare il tuo Amore, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Parola di Verità, venuto per annunciare il Regno di Dio, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Maestro d’Amore, che in Cristo ci chiami ad essere santi e immacolati nella carità, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità, perché possano tornare sulla retta via, concedi a tutti coloro che si professano cristiani di respingere ciò che è contrario a questo nome e di seguire ciò che gli è conforme. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - Donaci, o Padre, do non avere nulla di più caro del tuo Figlio, che rivela al mondo il mistero del tuo amore e la vera dignità dell'uomo; colmaci del tuo Spirito, perché lo annunziamo ai fratelli con la fede e con le opere. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA
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PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Il Signore ci chiama nel Vangelo a vivere l’essenziale. Come i profeti dell’Antico Testamento egli ci invia come suoi messaggeri, capaci di ridestare negli uomini il bisogno di rendergli grazie per la stupenda opera di salvezza.
PRIMA LETTURA: Am 7,12-15
Và, profetizza al mio popolo.  
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 84
Rit.  Mostraci, o Dio, il volto del tuo amore.
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 

egli annunzia la pace per il suo popolo, 

per i suoi fedeli.

La sua salvezza è vicina a chi lo teme 

e la sua gloria abiterà la nostra terra.
Misericordia e verità s'incontreranno, 

giustizia e pace si baceranno. 

La verità germoglierà dalla terra 

e la giustizia si affaccerà dal cielo.
Quando il Signore elargirà il suo bene, 

la nostra terra darà il suo frutto. 

Davanti a lui camminerà la giustizia 

e sulla via dei suoi passi la salvezza.
SECONDA LETTURA: Ef 1,3-14
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo.
CANTO AL VANGELO: cfr. 1 Ts 2,13
Alleluia, alleluia.

Accogliete la parola di Dio 

non come parola di uomini,

ma qual è veramente: parola di Dio.

Alleluia.

VANGELO: Mc 6,7-13
Gesù chiamò i Dodici e incominciò a mandarli.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Nel Battesimo il Signore ci ha scelti per essere inviati come suoi testimoni. Sostenuti dal suo Spirito, rivolgiamo al Padre la nostra preghiera, perché nel mondo d’oggi sia conosciuta da tutti la potenza del suo amore.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Rendici, Padre, testimoni della tua Parola.
1. Per la Chiesa di Cristo: mandata nel mondo per annunciare con forza profetica il Regno che viene, viva questo impegno con dedizione incondizionata e con servizio sincero; preghiamo.

2. Per tutti i cristiani: scelti per essere santi e immacolati al cospetto di Dio nella carità, si sforzino ogni giorno di vivere con coerenza il Vangelo per crescere nella fede, nella speranza e nella carità; preghiamo.

3. Per tutti i missionari, per i laici che scelgono di dedicarsi a tempo pieno al servizio di Cristo e del Vangelo: sappiano superare le inevitabili difficoltà sostenuti dalla loro fede e dalla preghiera dei credenti; preghiamo.

4. Perché le vacanze estive siano per i cristiani occasione per gustare maggiormente la Parola di Dio e per testimoniare il suo Amore presente e operante in ogni creatura; preghiamo.

5. Per Padre Gianfranco, che celebra oggi il 12° anniversario della sua Ordinazione presbiterale: sia sempre più testimone instancabile della Parola di Dio e dispensatore della sua Grazia; preghiamo. 

6. Per questa nostra Comunità parrocchiale: mandati nel mondo a portare messaggi di speranza e di pace, sappiamo vivere questo impegno evangelico con generosità e spirito di servizio; preghiamo.
C – Signore, accogli le preghiere che con fiducia abbiamo elevato a te e rendici nel mondo annunciatori della tua salvezza. Fa’ che ci impegniamo in quest’opera apostolica con coraggio e responsabilità così che il mondo, credendoti, si apra alla grazia del tuo Amore. Per Cristo nostro Signore.  T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore la nostra disponibilità ad essere nel mondo testimoni instancabili del suo Amore..
SULLE OFFERTE

C - Guarda, Signore, i doni della tua Chiesa in preghiera, e trasformali in cibo spirituale per la santificazione di tutti i credenti. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO 
delle Domeniche del Tempo Ordinario IX
e PREGHIERA EUCARISTICA IV
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Diventare profeti di Dio significa proclamare le parole che lui ci ha consegnato. 

Seguendo Cristo, Parola di Dio, rivolgiamo al Padre le preghiera che Gesù ci ha insegnato. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nella carità di Cristo, che si fa suoi testimoni nel mondo, scambiatevi un segno di pace.

COMUNIONE

G – Il Signore ci nutre con l’Eucaristia!

Rendiamogli grazie per questo dono sempre nuovo. Preghiamolo perché, ogni volta che celebriamo questo mistero, ci faccia sperimentare la gioia della salvezza per sentirci pronti ad annunciarla e testimoniarla ai fratelli.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Ecco, è arrivato il momento!

Ti sono stati accanto, hanno condiviso la tua vita, 

hanno inteso la tua parola, 

hanno visto i tuoi gesti 

di liberazione e di misericordia, 

di compassione e di tenerezza. 

Ora tu li mandi in missione, 

chiedi loro di vivere in prima persona 

l’avventura del Regno, 

di portare la Buona Notizia, 

di renderla credibile con gli stessi gesti che tu compi 

e che destano l’ammirazione della folla.

C’è una condizione, però, 

che non è facile da accettare:

devono contare solo su di te, 

sulla Parola che hai loro affidato, 

sul potere che hai loro trasmesso. 

Nessuna sicurezza al di fuori di questo. 

Niente bagaglio su cui contare 

nei momenti di difficoltà. 

Niente denaro per trarsi d’impaccio 

quando nessuno ha fornito quello che ci si aspettava. 

E neppure cibo per sopravvivere 

almeno per qualche giorno. 

Solo i sandali e il bastone 

perché è tanta la strada che li attende.

Leggeri, dunque, 

con un equipaggiamento del tutto ridotto, 

quasi inesistente, 

ma con dentro una fiamma che arde:

la certezza di un Amore non solo da annunciare, 

ma da vivere, nella fiducia e nella speranza.
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oppure

** G - O Gesù, ci inviti a riflettere 

sull’importanza della missione.

Ci chiedi fedeltà alla tua Parola da annunciare; 

povertà affettiva ed effettiva, 

necessità di conversione.

Ci chiedi anche di scacciare i demoni

e guarire gli infermi.

Ci chiedi un annuncio serio, impegnativo, sollecito. 

La tua è una richiesta decisa e determinata, 

a noi sta non rispondere 

in maniera blanda e opzionale.

Ci invii e ci proponi il distacco dai beni, 

sobrietà di vita, fiducia in te, libertà dal possesso, 

dalle ricchezze, dalla fiducia ai soli mezzi umani.

Possiamo evangelizzare se siamo stati evangelizzati,

possiamo essere maestri se siamo stati discepoli.

Non dobbiamo avere paura 

di annunciare e testimoniare la nostra fede, 

di lasciarci plasmare da te.

La fedeltà alla tua Parola è fedeltà a te.

Donaci, Signore Gesù, 

la forza missionaria dei tuoi Apostoli 

per annunziare anche noi la tua Parola

in un mondo che cambia.
oppure

*** G – Mi è faticoso oggi, Signore, 

accogliere la Parola che mi rivolgi: 

mi stai dicendo di uscire dal mio piccolo mondo, 

mi stai ripetendo che stare con te 

non è questione privata e intimistica, 

ma cammino, rischio, apertura, 

comunicazione, conflitto, incontro. 

Perché queste sono le conseguenze dell’amore 

con cui da sempre mi hai amato 

e di cui mi hai reso testimone.

Se guardo a me e alle mie stanchezze, 

mi sgomento e ti chiedo perdono 

per la fiacchezza della mia risposta 

alla tua chiamata. 

Se guardo te, ti benedico, Signore, 

perché nel tuo grandioso progetto di salvezza 

hai voluto coinvolgere anche me. 

A te lode e gloria, o mio Dio!

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fa' che per la comunione a questi santi misteri si affermi sempre più nella nostra vita l'opera della redenzione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Guarda con bontà, Signore, il popolo che confida in te e fa’ che porti a tutti gli uomini la testimonianza del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Anche oggi il Cristo ci ha raccolti per ascoltare la sua Parola e per condividere il Pane della vita. Ora Egli ci invia nel mondo a testimoniare il Suo Amore: siate profeti capaci di rendere credibile il Vangelo vivendolo con impegno, certi che il Signore che vi ha scelto è sempre con voi!
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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BEATA VERGINE MARIA
DEL MONTE CARMELO
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